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NO ALLA GUERRA. LA GUERRA E’ SEMPRE CONTRO LE POPOLAZIONI, CONTRO I LAVORATORI, CONTRO I PIU’ DEBOLI.
La guerra sta diventando permanente ed è uno degli strumenti della competizione globale attraverso cui gli USA in particolare cercano di rilanciare la propria economia interna e la propria supremazia. Siamo e saremo costretti sempre più a renderci protagonisti di forti iniziative per la pace, questo è nel DNA della nostra organizzazione e del movimento dei lavoratori. Il Governo Americano, soprattutto quello guidato da Bush, tiene sempre pronta la potente macchina da guerra e, come in Afghanistan, copre con la guerra al terrorismo internazionale, l’obiettivo vero del controllo mondiale delle vie del petrolio. La guerra non risolve mai alcun problema; anzi peggiora perché a pagare non sono sempre i più deboli e le popolazioni civili. La Confederazione Sindacale Sarda insieme alla CUB e a tutti i Sindacati di Base rinnova il NO a qualsiasi terrorismo, ma ribadisce il fermo NO alla Guerra e alle Guerre nel mondo. Bisogna fermare la volontà del Governo americano e inglese di scatenare un’altra guerra in IRAQ, dove migliaia di bambini ancora oggi pagano gli effetti della prima guerra del Golfo.
La DIFESA intransigente della pace e del diritto all’autodeterminazione dei popoli rimane un punto centrale del nostro impegno e della nostra lotta. Senza questi diritti è pura illusione parlare di federalismo in Europa ed in Italia, dove molti popoli “senza stato” come i sardi, i valdostani, i baschi, gli irlandesi, i corsicani ed altri reclamano il rispetto delle loro etnie ed il diritto di contare in Europa e rappresentare direttamente il proprio popolo. Ecco perché si fa urgente dotare la Sardegna di un Nuovo Statuto tramite l’Assemblea Costituente eletta direttamente dai sardi. 
PER UNA NUOVA SCALA MOBILE, PER SALARI EUROPEI, PER UN REDDITO SOCIALE AI DISOCCUPATI E AI PRECARI.

La parola d’ordine dei SALARI EUROPEI mai come oggi può diventare parola d’ordine di massa. L’amento dell’inflazione, l’introduzione dell’Euro, i forti rincari dei beni e servizi sono oggi sotto gli occhi di tutti e, soprattutto, pesano sulle tasche di tutti noi. E’ ora di rilanciare con forza non solo la parola d’ordine dei SALARI EUROPEI, ma di mettere in campo una forte mobilitazione perché si ricostituisca un MECCANISMO AUTOMATICO DI INDICIZZAZIONE DEI SALARI – una nuova scala mobile che scardini il cappio al collo del tetto di inflazione programmata introdotta negli accordi di Luglio 1992 e ribadita nel patto per l’Italia – per difendere il costo della vita delle famiglie dei lavoratori dipendenti e per restituire ai contratti quella funzione di strumento attraverso cui il mondo del lavoro strappa pezzi di potere e risorse economiche alle controparti. 
LA NUOVA FINANZIARIA DEL GOVERNO BERLUSCONI E LA FINANZIARIA REGIONALE DEL GOVERNO PILI SVELANO IL LORO VERO VOLTO

In piena continuità con quanto realizzato dai precedenti governi, Berlusconi sta cercando di spingere l’acceleratore sulle privatizzazioni. Da una parte l’esigenza di “fare cassa” sta producendo la definitiva svendita del patrimonio pubblico, dagli immobili ai beni culturali, dall’altra l’attacco allo Stato Sociale si fa più consistente. In particolare sotto tiro sono di nuovo sanità, scuola, previdenza e servizi. E’ ormai  in stato avanzato il progetto di definitivo smantellamento della sanità pubblica e della scuola. In Sardegna in particolare si registrano chiusure di piccoli ospedali, riduzione di posti letto, la chiusura di uffici postali nei piccoli centri e tagli ai trasporti. 
Il Governo Regionale deve far fronte alle mancanze di risorse ed ai tagli nazionali con debiti sempre più crescenti. I Sardi si dovranno pagare anche l’acqua come oro non solo i tichets sanitari, le tasse universitarie e i costi dei servizi sempre più alti. 
CONTRO LA FINANZIARIA BERLUSCONI/TREMONTI CHE TAGLIA LE RISORSE ALLE REGIONI E AI COMUNI, IMPONENDO UN FEDERALISMO CONTRO LA GENTE CHE VEDRA’ AUMENTARE LE TASSE LOCALI A DISMISURA.
Per questi motivi:
SCIOPERA IL 18 OTTOBRE 2002

PARTECIPA ALLA MANIFESTAZIONE REGIONALE A CAGLIARI

Punto di partenza: Piazza Garibaldi – Cagliari –  ore 9.30

Termine Corteo e Comizio: Piazza del Carmine

Confederazione Sindacale Sarda


Via Roma, 72 – 09123 Cagliari


Tel. 070.650379 – Fax 070.651257


� HYPERLINK http://www.confederazionesindacalesarda.it ��www.confederazionesindacalesarda.it�


info@css.sindacatosardo.it
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